PARROCCHIA REGINA PACIS "

                          “Vieni”: La chiamata di Dio:Chiamata alla famiglia

O Trinità beata, fonte di eterno Amore, che nel Verbo fatto carne hai redento l'uomo e liberato il mondo, riempi la nostra vita

con l'infinita ricchezza delle tue virtù e la gioiosa 
compagnia della tua Presenza.
Concedi a noi la forza di imitare: da te, o Padre, la bontà e l'accoglienza, la saggezza e il perdono; da te, o Figlio, la tua consacrazione al Padre che è ubbidienza e sacrificio, ascolto e abbandono;

da te, o Spirito Santo, l'amore fraterno e il discernimento, la missionarietà e l'audacia della profezia. O Dio Trino ed unico, fa' che la Chiesa, nostra madre,

sia riflesso della tua comunione e icona della tua comunità.
Fa' che la nostra Famiglia Ecclesiale, sulle orme di Gesù «buon pastore»
possa contribuire a rievangelizzare il mondo rinnovando la pastorale parrocchiale attraverso le piccole comunità ecclesiali, il laicato adulto e l'impegno nel territorio. Insegnaci a servire e promuovere gli uomini nostri fratelli

a partire dagli ultimi, più bisognosi e poveri,
in ascolto dei segni dei tempi, nei solchi della storia, per le strade del mondo.
La Vergine Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, benedica e assista il nostro cammino. Amen.
Salmo 127 - Resp. Questa famiglia ti benedice, Signore. 
Beato l'uomo che teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Vivrai del lavoro delle tue mani, 
sarai felice e godrai d'ogni bene. 
La tua sposa come vite feconda 
nell'intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulti d'ulivo 
intorno alla tua mensa.

Così sarà benedetto l'uomo c
he teme il Signore.
Ti benedica il Signore da Sion! 
Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme
per tutti i giorni della tua vita. 
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli. 
Pace su Israele!
Dal libro della Genesi 2,18-25

Poi il Signore Dio disse: «Non è bene che l'uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia simile». Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta dì bestie selvatiche e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all'uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l'uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l'uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutte le bestie selvatiche, ma l'uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull'uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse all'uomo. Allora l'uomo disse: «Questa volta essa è carne dalla mia carne e osso dalle mie ossa. La si chiamerà donna perché dall'uomo è stata tolta». Per questo l'uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne. Ora tutti e due erano nudi, l'uomo e sua moglie, ma non ne provavano vergogna. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio
Il secondo racconto della creazione ci offre l'immagine di Dio teneramente preoccupato per il benessere dell'uomo: lo vede "solo", si accorge che non è "bene" e si pone all'opera per completare il dono che gli ha fatto chiamandolo alla vita. La creazione della donna viene allora, misteriosamente (un "torpore" scende sull'uomo), a coronare tutti gli altri benefici che Dio ha voluto elargire all'uomo: il giardino con una moltitudine di piante in cui lo ha posto e gli animali che gli sono stati condotti e che sono destinati ad appartenergli in virtù dell'imposizione del nome. Solo di fronte alla donna, però, l'uomo riconosce una creatura perfettamente adeguata, a luì "simile" perché costitutivamente uguale, carne della sua stessa carne. Il gioco di parole, intraducibile in italiano (isc uomo / isscià donna) con cui è chiamata, fa capire che alla donna l'uomo non impone il nome, ma la riconosce quale parte di sé. Innocentemente disponibili l'uno per l'altra per ricostituirsi uno nel figlio, i due si pongono fin dal principio quale immagine di un'umanità destinata ad essere e a perpetuarsi come "famiglia"

Domande per la revisione di vita:

1) Anche tu - come tutti noi - sei stato chiamato a far parte di una famiglia naturale, sociale ed ecclesiale.

Nell'ambito della tua famiglia, come realizzi il rapporto di condivisione e di solidarietà fra tutti i suoi membri, alla luce del progetto di Dio: «Non è bene che l'uomo sia solo; gli voglio fare un aiuto che gli sia simile.»? È veramente vivo e presente nella tua casa il fatto che il progetto dell'unione familiare sia stata voluta e benedetta da Dio. C'è parità, oltre che di diritti, di dignità tra l'uomo e la donna?

2) Come segui le persone legate a te da vincoli di parentela, amicizia, affetto, nel loro percorso di maturazione umana e spirituale? Qual è, secondo te, la situazione attuale della famiglia nell'ambito del quartiere ove abiti, lavori o comunque conduci la tua vita? Non pensi che oggi ci sia in giro una sorta di banalizzazione e di dissacrazione della famiglia? Come possiamo intervenire da cristiani?

3) Anche nella nostra Città la famiglia sta attraversando un periodo di crisi: ci sono nel quartiere situazioni in cui la CEB è chiamata ad intervenire? Le necessità della famiglia sono legati solo ai problemi economici? In che modo la Chiesa può venire incontro alle coppie di divorziati o alle coppie di fatto? Ti sembra opportuna la proposta di catechesi (obbligatoria) per i giovani che vogliono sposare nella nostra parrocchia?

Interventi e dialogo

Salmo 111 - Resp. Custodiscimi o Dio nel tuo amore, perché in Te io mi rifugio. Alleluia. 
Beato l'uomo che teme il Signore 
e trova grande gioia nei suoi comandamenti. 
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, 
la discendenza dei giusti sarà benedetta.

Onore e ricchezza nella sua casa, 
la sua giustizia rimane per sempre. 
Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, 
buono, misericordioso e giusto. 
Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, 
amministra i suoi beni con giustizia. 
Egli non vacillerà in eterno: 
Il giusto sarà sempre ricordato.

Non temerà annunzio di sventura, 
saldo é il sua cuore, confida nel Signore.

Sicuro è il suo cuore, non teme, 
finché trionferà dei suoi nemici. Egli dona largamente ai poveri, 
la sua giustizia rimane per sempre, l
a sua potenza s'innalza nella gloria.

L'empio vede e sì adira, 
digrigna i denti e si consuma. 
Ma il desiderio degli empi fallisce.

Tutti:

Gesù mio, aiutami a diffondere la tua fragranza ovunque io vada.
Infondi il tuo spirito nella mia anima e riempila del tuo amore, affinché penetri nel mio essere in modo così completo che tutta la mia vita possa essere soltanto fragranza e amore trasmesso tramite me e visto in me, e ogni anima con cui vengo a contatto possa sentire la tua presenza nella mia anima, e poi guardare in su e vedere non più me, ma Gesù. Resta con me, e io comincerò a brillare della tua luce.

A brillare per essere una luce per gli altri.

La luce, Gesù mio, sarà la tua, non verrà da me, sarà la tua luce che brilla sugli altri attraverso me. Lascia che ti rivolga le mie preghiere nel modo che più ami, spargendo la luce su quelli che mi circondano.

Lasciami predicare senza predicare, non con le parole, ma con l'esempio. Con la forza che attrae e l'influsso di quello che io faccio.

Con la pienezza dell'amore che ho per te nel mio cuore. 

Amen. 

(Madre Teresa ai Calcutta)

